
P O I J I T I r . A I N T K K N A 

LA LINEA FELLA 
PEK CfLI ARTIGIANI 

Nel recente convegno nazionale 
delle sezioni artigiane delle Camere 
di Commercio, l'on. Fella ha fatto 
importanti dichiarazioni sul proble­
ma del credito all'artigianato, ed in 
generale sulla politica di spesa del 
governo nei confronti delle categorie 
artigiane. 

Tutte le richieste di stanziamenti, 
di provvidenze avanzate a scopo pro­
pagandistico dalle organizzazioni ar­
tigiane scissioniste a vari ministri, e 
da questi raccolte, amplificate e ri-
diiTuie fra gli artigiani (« E' l'ora 
dell'artigianato », € il governo prov-
vede agli artigiani », ecc.), per non 
essere demagogiche, avrebbero dovu­
to essere rivolte anche al ministro 
del Tesoro; l'unico al quale, invece, 
non fu mai chiesta udienza; ma ora, 
finalmente, il ministro del Tesoro ha 
parlato. 

Un paio di mesi fa, nell'imminen­
za della discussione parlamentare sul 
bilancio del ministero dell'Industria e 
Commercio, l'on. Togni fece pub­
blicare sul Globo, con il vistoso ti­
tolo « Lettera a Pclla », una richiesta 
di 2J miliardi del fondo-lire, da de­
stinare al finanziamento delle imprese 
artigiane. Su questa lettera, sen/a at-
tendeie la risposta dell'on. Pclla, il 
relatore on. Pascetti, imbastì tutta la 
parte costruttiva del suo intervento, 
affermando che era « indispensabile 
la realiz/a'/ione sollecita dì una fon­
te di finanziamento effettivamente 
aderente ai bisogni dell'artigianato », 
e liquidò quindi con poche parole 
l'attività della « Cassa per il credito 
alle imprese artigiane » che h invece, 
l'unico organismo che effettivamente 
pratichi il credito alle « imprese ar­
tigiane ». 

In seno alle categorie artigiane si 
cercava di diffondere la convinzione 
che maturasse una grande iniziativa, 
tale da rendere superflua o quasi 
l'attività della Cassa per il credito 
olle imprese artigiane e da fare con­
siderare, quindi, superato il problema 
del suo potenziamento. (L'attività 
della « Cassa », si compendia per i 
due anni di esercizio in queste ci­
fre: 1948 [maggio-dicembre!, presti­
ti concessi n. U 7 per l'ammontare di 
lire 190.795000; 1949, prestiti con­
cessi n. 1.402 per l'ammontare di 
lire 975.692.000). 

Le dichiarazioni dell'on. Pella so­
no state un brusco richiamo alla real-
t.i della politica governativa: l'ono­
revole Pclla ha affermato di essere 
rimasto « sconcertato » nel venire a 
conoscenza della richiesta epistolare 
del ministro dell'Industria; e, con 
arguzia piemontese, ha ammonito 
che non bisogna fare il testamento 
di Bertoldo, e distribuire le quote di 
un asse ereditario inesistente. Gli ar­
tigiani presenti — quelli pei\ a l I r 0 

che avevano creduto alle facili pro­
messe —• si sono sentiti turlupinati, 
e lo hanno detto a chiare letttre. 

Tuttavia, la reazione degli arti­
giani e stata superficiale; essi sono 
rimasti colpiti dall'aspetto più appa­
riscente e grossolano, dell'* inciden­
te»: dalla smentita cioè alle prece­
denti affermazioni di chi aveva ali­
mentato le loro illusioni; e«i hanno 
anche capito che non si tratta sol­
tanto di un episodio, ma di una ten­
denza, di un metodo in cui non pos­
sono più avere fiducia. 

Ma resta il problema sostanziale, 
la portata effettiva delle dichiara­
zioni dell'on. Pella: non ci sono fon­
di per l'artigianato, né per il cre­
dito (al massimo qualche concorso 
nel pagamento degli interessi) né per 
altre cose. 

Le giustificazioni sono le solite: la 
linea Pclla si applica anche agli ar­
tigiani. Quindi non soltanto non 
Tengono dati 1$ miliardi ma^ nep­
pure sono più disponibili quei due 
o tre miliardi che avrebbero permea­
to un buon sviluppo dell'attività 
della « Cassa per il credito alle im­
prese artigiane ». Combattere questa 
impostazione facendo il confronto 
con gli stanziamenti disposti per il 
finanziamento della grande industria, 
farebbe un accettare la linea Pclla, 
la linea della coperta che se copre 
! piedi non può coprire la testa. La 
critica, anche da parte degli artigiani, 
viene mossa a tutta la politica del 
governo, alla politica delle spese im­
produttive, come a quella della smo­
bilitazione industriale, della mancata 
utilizzazione di fattori produttivi co­
me della distorsione dei traffici con 
l'Oriente. 

Questo movimento dì opposizione 
fai seno alle categorie artigiane è evi­
dente, e deve essere giustamente 
orientato: la sfiducia verso l'operato 
"del governo non deve tradursi in un 
sentimento generale di sfiducia, di 
depressione; bensì nell'impegno di 

raccogliere " le proprie forze, ; soste­
nere più efficacemente le proprie ri­
vendicazioni . La imminente « Giorna­
ta del l 'Art ig ianato », sarà una prima 
risposta ai l iquidatori del l 'art igianato. 

G. C. 

L'AGITAZIONE DEGLI ATTOFEHHOTIUMVIEHI 

Colloquio UTDÌ Vittorio 
col ministro D'Aragona 

Nel pomeriggio di ieri la Segrete­
ria della Federazione nazionale auto­
ferrotranvieri ed internavigatori, ac-
compagnuta dall'ai. Di Vittorio si è 
incontrata con il ministro dei Tra­
sporti, D'Aragona, per prospettargli 
1 termini dell'agitazione in corso. 
relativa all'unificazione del tratta­
mento di tutti gli addetti ai Tra­
sporti. 

L'on. Di Vittorio ha esposto le giu­
ste preoccupazioni della categoria, 
facendo presente che perdurando 11 
disinteresse governativo, si andrebbe 
Incontro ad Inevitabili turbamenti 
nei pubblici aeivizl. 

D'Aragona si è allora Impegnato 
a riunire per mercoledì 26 corr. la 
apposita commissione Interministe­
riale onde discutere gli aspetti giu­
ridici del problema. 

Isole cinesi liberate 
W-\E\ "fu^t •%>*> *-• - •*"* " - * - ; V -; " ' "; *•-- <-r^ 

CINA — Le forze da sbarco dell'esercito popolare cinese che scacciarono le superstiti truppe di 
Ciang da Hatnan, hanno condotto a termine nei giorni scorsi la liberazione di altri gruppi di isole, 

tra cui l'arcipelago delle I'ishan, ricongiunte ora alla madre patria. 

L'ASSt Al bNE- BELGRADO STRUMENTO DEI PROVOCAI ORI 1)1 GUERRA 

Gli americani manovrano Tito 
per appiccare il fuoco nei Balcani 

11 dilla ove jugoslavo spgue le orme di Si Man Ri - Interessate voci di tfaggrfss:oni„ 
e aumentato terrorismo all'interno - Irieste mportante pedina nei preparativi bellici 

PER AVER REA01T0 CONTRO ALCUNI PROVOCATORI 

Centodieci anni di carcere 
agli operai di Baca Abis 

L'ingiusta sentenza di classe accolta con fierezza dagli 
imputati che hanno intonato l'Inno dei lavoratori 

NOSTRO SERVIZIO FART1C0LARE 
TRIESTE, 20. — Iniziata*! l'ag­

gressione U.S.A. in Corea, lo stam­
pa e la radio fitiste incominciarono 
una diffusa cajnpagna provocato­
ria su pretesi movimenti ed am­
massamenti di truppe «• cominfor-
mistc » alla frontiera jugoslava. Si 
allinearono immediatamente la 
stampa americana e quella ameri­
canizzata, specie a Trieste. 

Contemporaneamente si sentiro­
no ^minacciate» la Grecia e la 
Turchia, rispettivamente dall'Alba­
nia e dalla Bulgaria e, con una 
sincronia che rivela l'esistenza già 
in atto dell'asse Belgrado-Atene, 
Tono sta:e prese concrete misure di 
guerra, quali la creazione di una 
fascia di frontiera nella quale non 
si può risiedere che con un per­
messo della polizia, in Jugoslavia 
e l'annullamento dei piani di smo-
bilitaztone militare in Grecia. 

Il 12 luglio .Acheson, ad una con­
ferenza stampa, ha fatto sue le 
notizie false e provocatori» della 
"Borbi» ed annuncia che «una 
aggressione alla Jugoslavia sarebbe 
di un'estrema gravità». Delegati 
dell'ONU informano, in forma uf­

ficiosa, che il Consiglio di Sicurez­
za si muoverà con rapidità fulminea 
in soccorso della Jugoslavia, te 
questa venisse aggredita dai vi­
cini. 

Le acque turche pullulano di 
portaerei americane e inglesi e 
dal 27 al 29 di questo mese e dal 
18 al 19 agosto la flotta aiuericana 
e quella inglese effettueranno 
grandi manovre nel Mediterraneo. 

Questo è il quadro attuale dei 
preparativi militari dentro il quale 
Tito, noueNo Si Man Ri tenta d' 
appiccare il fuoco nei Balcani con 
l'appoggio airetto degli Stati Uniti. 
Una recente dichiarazione dell'Uf­
ficio Politico del P.C. greco rivela 
che l'avventura balcanica doveva 
essere tentata contemporaneamen­
te a quella delta Corea, e che un 
disaccordo tra Atene e Belgrado, 
Circa la Macedonia, è la causa che 
ha fatto segnare momentaneamen­
te ti passo agli incendiari balcanici. 

Quale è il compito dell'Italia nei 
piani di guerra americani nei Bal­
cani? 

E' chiaro che è già in funzione 
•— anche se non c'è ancora un de­
finiti* strllTTHmin rlipliymrilicO ~~ il 

\mwmnm AVVENTI t i n usi PESCATORE 

Viene morso da un pescecane 
a bordo di un motopeschereccio 

Lo squalo era stato catturato e de­
posto sul tondo dell' imbarcarono 

ALBENGA, 20 — Ieri sera un 
motopeschereccio, a circa 9 m i ­
glia dalla costa, avvistava e cat ­
turava, dopo lunga caccia, un 
grosso squalo. 

Fiocinato e tratto a bordo. 11 
pescecane si è dibattuto v io len­
temente e con un guizzo sì è 
avventato contro uno dei pesca­
tori mordendolo e producendogli 
gravi ferite alla regione frontale. 

Il pescatore è il messinese A n ­
tonio Rivolta, di trent'anni, e al 
ritorno a terra dell'imbarcazione 
è stato ricoverato in ospedale. 

Dichiara di rinunciare 
alia cittadinanza americana 
PRAGA, 20 (TASS). _ Il cit­

tadino americano Rudolph Chelko 
ha inviato all'ambasciata degli Sta­
ti Uniti a Praga una lettera nella 
quale dichiara di rinunciare alla 
cittadinanza d: quel Paese. 

Nella sua lettera Chelko dichiara 
che durante i venticinque anni tra­
scorsi negli Stati Un.ti egli ha prò- popolo coreano 

vato tutte le ingiustizie della so­
cietà capitalista. In Cecoslovacchia 
egli ha conosciuto :1 migliore ed il 
più giusto regime sociale. Ecco per­
chè egli ha dec'so di restare nella 
Repubblica cecoslovacca, dove la 
libertà è rispettata e dove i lavo­
ratori, i quali godono di tutti i di­
ritti umani, stanno, con l'aiuto del­
l'URSS, edificando il socialismo. 

Gli Stati Uniti d'America — con­
tinua Chelko hanno adottato una 
brigantesca politica imperialista e 
cercano in ogni modo di distrug­
gere gli Stati- democratici popo­
lari. 

Gli imperialisti americani hanno 
facilitato il rapimento di onesti 
cittadini cecoslovacchi, i quali viag­
giavano in aeroplano e hanno usa­
to nei loro confronti indegnità e 
violenze. Essi hanno anche utiliz­
zato gli aerei per scopi bassi come 
il lancio delle dorifere, hanno re­
centemente provocato la guerra ci­
vile In Corca e, dopo la dichiara­
zione di Truman, sono intervenuti 
essi stessi nel conflitto contro il 

patto del Mediterraneo. Jl 14 lu­
glio, infatti, l'ambasciatore Dunn 
— tornato m America al momento 
opporttmo — è ripartito da New 
York con l'assicurazione persona­
le di Trumon, per De Gasperi, che 
i rifornimenti militari per l'Italia 
saranno in prima linea «• data la 
sua posizione geografica». Alle ma­
novra navali combinate, americane 
e inglesi, del prossimo agosto, par­
teciperà anche una squadra ila-
liana. 

Elemento basilare del patto del 
Mediterraneo é la » intesa adria­
tica » fra Tito e De Gasperi e 
quindi U problema di Trieste. In 
questi giorni — che potrebbero es­
sere anche quelli di una dramma­
tica vigili^ — Kardelj, con nume­
roso seguito, è stato in Zona B, 
mentre non è stata smentita la no­
tizia della presenza di Tito in 
Istria e del suo incontro con ahi 
ufficiali americani. Dopo queste vi­
site dello slato maggiore litino, gli 
abitanti del T.L.T. si sono sempre 
visti piombare addosso nuovi colpi. 

Quello che è certo — e che ci 
proviene da fonte sicura — è che 
i titisii — essendo fuori discussione 
ormai la Zona B. dove il terrorismo 
scatenato il 16 aprile è stato tale 
che non solo si è avuto l'esodo 
in ma^sa degli italiani, ma addirit­
tura sono scappati anche gerarchi 
litini — domandano una Ammini­
strazione tripartita per la Zona A, 
m cui, oltre gli Stati Umti e la 
Gran Bretagna, sia rappresentata 
anche la Jugoslavia. E' qvesta una 
vecchia aspirazione titina di cui 
ecco una breve cronislor:a. Nel­
l'imminenza dcìl'rntrata in vigore 
i.'e! trattato d» pace (15 settembre 
1947) che contemplava Itj nascila 
ai una nuova entità stata'e. il 
T.L.T., che in attesa della nomina 
del governatore da parte tifi Con-
sUilio d- Sicurp-ta dell'ONU. do-
».""a venir preceduto da 15 mila 
silo ti: 10 mila anglo americani 
nella Zona A e 5 mila innoslavi 
nella Zona B, gli uomini di Bel­
grado chiesero — e trottarono — 
alle autorità anglo-americane che 
un contingente di 2 mila soldati 
iugoslavi venisse aggreaato alla 
guarnigione d'occupazione alleata. 
motivando questa loro richiesta 
con una capziosa interpretazione 
degli accordi di Belgrado e di Dui­
no del 1945 che stabilirono aprtm-
to la formazione temporanea <fe'-
la Zona A e B del territorio in 
contesiazione. in attesa rM trof­
ia fo di pace. 

Perchè le trattative segrete del-
l'agotto-settembre del 1947 non ar­
rivarono in porto mentre addirit­
tura *rano già statp approntate le 
caserme Ter i soldati jugoslavi e 
slvdìa'c le modalità delle proteste 
- « / / l e a l i » che avrebbero dovuto 
essere fatte all'ONU per salvare la 
faccia? 

Forse gli anglo-americani riten­
nero allora di non aver ancor pro­
ve sufficienti della fedeltà di Tito, 
Inoltre erano in rista le elezioni 

italiani, e le potenze della nota tri­
partita del marzo del '48 pensaro­
no che la carta di Trieste doveva 
essere piuttosto giocata a favore 
della Democrazia Cristiana in Ita­
lia. Ora invece le prove della fe­
deltà di Tito non si cowano più 
e l'avventuriero di Belgrado è 
pronto a fare il Si Man Ri nei 
Balcani; la proi,tiluzionr>, inoltre, 
del governo De Gasperi all'impe­
rialismo americano è tale da la­
sciare a questo carta bianca. 

Ma Tito, Dyilas e soci debbono 
fare i conti col popolo jugoslavo. 
Più costoro vogliono trascinarlo 
verso la catastrofe ed alla guerra 
contro l'U.R.S.S., la situazione in­
terna si fa fluida, e Tito è costretto 
a tamponare ii malumore e l'odio 
che sale con mascheratine. 

Nella lotta per la pace, che Ve­
de in gara i popoli di tutto il 
mondo, i triestini si pongono quin­
di alla testa con rinnovato slanrio, 
perchè dalla base strategica dello 
imperialismo sorga più forte la vo­
ce di tutti gli uomini e di tutt? le 
donne pronte ad opporsi a'ia guer­
ra criminale. 

AMLETO BASSI 

CAGLIARI, 20. — La Corte 
d'Assise di Cagliari ha oggi 
emanato la sua eentenza con­
tro ì 64 lavoratori di Bacu Abis 
imputati per i fatti del 14 luglio, 
fatti che, come è noto, si riducono 
alla energica reazione popolare nei 
confronti di alcuni ptovocatori mal­
menati da una folla indignata d. 
lavoratori. Essa ha condannato Sil-
lesu a 12 anni e due mesi di reclu­
sione; Romano Secchiero a 11 anni 
e 1 mese; Mereu a 9 anni e 4 mesi; 
Puxeddu, a 7 anni: Ptl'co, a 7 anni; 
At/ei, a 7 anni, PiUus, a 7 anni; 
Pelinotta a 7 anni e 1 mese; To-
r.arelli. a 7 anni e un mese; Spiga, 
a 4 anni e 8 mesi: Melani, a 3 an­
ni e 11 mesi; Falchi a 3 anni e 15 
giorni. 

Altri 48 imputati a piede libero 
sono stati condannati a peno va­
rianti da 1 anno a 1 mese di re­
clusione. Sono stati assolti: l'on. 
P.etro Cocco, consigliere regionale 
e segretario provinciale dei mina­
tori perchè il fatto attribuitogli non 
costituisce reato ed i dirigenti sin­
dacali Antonio Scllitti e Silvio 
Lecca. 

A tutti gli Imputati, meno che al 
Mereu, è stato concesso il condono 
nelle misure stabilire dalla legge. 

La durissima sentenza è stata 
letta dal Prcs ;dente alle ore 14,30, 
dopo cinque ore e mezzo di perma­
nenza in Camera di Consiglio. Le 
parole del macisti ato sono state 
accolte con fierezza dagli imputati 
che, subito dopo, hanno intonato 
a gran voce l'Inno dei lavoratori 
ed hanno acclamato il compagno 
Togliatti, dinanzi alla Corte visi­
bilmente impressionata. 

La notizia dell'epilogo del pro­
cesso e delle pene comminate ai 
lavoratori di Bacu Abis subito dif­
fusasi nel bacino carbonifero ha 
destato \\n profondo dolore fra la 
popolazione. Apprendiamo che i di­
fensori hanno presentalo ricorso iti 
Ca'saz'onp avverso la sentenza che 
ha inflitto un totale di 110 anni 
di carcere a GÌ operai del bacino 
carbonifero. 

to Savorlni, Antonio Ravaioll, Fian­
co Rlmondini, Durio Bocce Gian 
Luigi Ca.ssinelll, I primi sei tono 
stati scarcerati. 

ALLA VIOItJA DELLE MANOVHE 

Una giovane recluta 
muore misteriosamente 

L'autorità ml'ltare tace - Un altro 
soldato scomparso 

BOLOGNA. 20 — Un mlstenoto in-
c.denie ha troncato !a g.ovaiie v.tr. 
di ima recluta; rantolila militare 
ha oidinnto il più assoluto iltwibo. Si 
tratta del soldato vetit.duer.ne v»n 
cetizo Giz7l di Lu'g , abitante a Se­
gni iti prov.ncla di Itom.i che avreb­
be dovuto paitecipnre alio trrandl ma-
novi e che inlzieianno domani a Ca-
stlMiou dei Pepoli e .n alti e locai.ta 
dell'Appctiti'no tosco-emiliano. 

Si ignorano 1 particola-i del fatto 
La sn ma si trova neU'lsi'tuto di me­
dicina legale dove in seguito ad au­
topsia, è stato stabilito ebe la causp 
del decesso debba attribuirai ad un 
proiettile di fucile penetrato a bru­

ciapelo nellt fronte della piovane re­
cluta e fuoriuscito dall'occipite. Il 
fatto è accaduto la sera di mercoledì 
scorso. H Girzl venne trasportato in 
cotidizicni gravi a Bo.c-^na per es­
sere ricoverato All'ospedale militare. 
Purtroppo dinante 11 tragitto il po­
veretto cessava di vivere. 

NOii vogliamo avanzate supposizioni 
infondate: è certo comunque, rlie una 
seconda recluta dcll'87 HcssitidUo 
fanteria è scomparsa del campo di 
Castiglone; il vent duenne Furio Tuz­
zi di Volentln* da RivoM (Torno). 

Un boa in un fiume 
nei pressi di Mantova 
MANTOVA. 30 — Da alcuni uìoml 

ccntudini e pesatori della zona di 
Canneto setto in a! ai ine poi ".>pp..-
rizlotie nelle acque dell'Olio d un 
cfìoinic rettile L'altro leil un cane 
e scomparso e si ìitietie s a s'ato 
divorato dai serpente le cu* tracce 
sono ben visibili sulle rive d-"1' f lnie. 

S. presume trattarsi di uti boa fug­
gito da un rettilario dell'Ktn.lìa. e 
che temilo fa tiovnvaM a Va'.ango. 

A Canneto si sono ini/late Intense 
battute per catturare 11 rettile. 

IL PROCESSO PER LA STRAGE DI SCALVAIA 

Assolto a Perugia 
il criminale Chiurco 

Violamente g l i esecutor i m a t e r i a l i 
del del i t to nono stati condannat i 

Miti pene 
alla «bawfa Zanaini» 

PERUGIA, 20. — Con l'asso- sioni strugi, sevizie si commisero 
luzione dell'ex Prefetto di Siena,contro partigiani e civili . Chi non 
Giorgio Alberto Chiurco per in- )veniva massacrato sul posto era 
sufficienza di prove, la Corte di .portato alla « caterinetta ». la 
Asside di Perugia ha oggi conclu- |« Villa Triste >> di Siena in cui le 
so il processo contro la banda dei torture e le sevizie compiute con 
fasciati repubblichini che infe- raffinata ferocia strappavano ai 
starono. nei triste tempo della torturati urli inumani che ven i -
dominazione nazifascista, la prò- vano coperti dal rumore di un 

LUCCA, 20. — Si è concluso nel 
primo pomer ggio il processo con­
tro gli imputati delle brigate nere 
« Zanarini •> di Bologna Sono stati 
condannati Zananni a 30 anni- Jla-
gnani a 30 anni col condono di un _,. . . , . „ . . . 
terzo della pena; Monari a 30 col Chiurco: come si s a , infatti, ql ie-
cordono di due terzi più 1 anno; 
Etchìa a 3u anni, col condono di 

\ inc ia di Siena. 
La sentenza, che è il degno 

corona'r.ento di un processo v i ­
ziato fin dal suo inizio da gravi 
ditetti, po'ne così fine alle v icen­
de g iudiz iane sorte in seguito ai 
ceMtti eomn.essi dalla banda del 

trasmettente canzo-

21 anni; Caprera a 30 anni col con­
dono di 21; Zambelli n 48 anni e 8 
mesi col coniono di due terzi più 

sto è stato il secondo processo 
per le stragi repubblichine del 
senese. 

I L e stragi, le violenze e gli e c -

dono di 21 anni; Visanl a 23 anni e 
4 mesi col condonn di due terzi p ù 
t anno; Cerù o e Paollni a 30 anni 
co) condono di 21 anni. 

Gli stessi sono stati condannati al­
la conficca della metà dei loro beni 
p Zamrini. M:»«nanl. Monari. Ec-
chla. Caprara. Zambelli. al risarci-
mcn'o dei danni verso le Parti Civili 
en^ltuite ed agli arces5ori di legge 

altoparlante 
nette. 

Il primo, detto il processo di 
Montemaggio, si tenne alla Corte 
d'Assise di Siena e dopo 4 i esi 
di ud'enze si concluse con la c o n ­
danna del Chiurco all'ergastolo 
e dei suoi collaboratori, quali il 
generale Zolese. comandante de l ­
la G. N. di Siena e il Rinaldi, 
comandante dpj'.a «Ca'-ermetta » 
del le Tord**^ . a ' e r e varianti 
dalla morte ai 30 ,.nni di rec lu­
sione. 

Il nuovo p n - e s s o riguardava 
la strage di Munteeuoio Calvaia 
nella quale erano stati uccisi 10 
giovani fatti prigionieri in un ra­
strellamento repubblichino. M e n ­
tre il Chiurco e lo Zole?e, quali 
responsabili principali erano ac ­
cusati di avfir impartito l'ordine 
della st'-a-.e, Alessandro Rinaldi 
e un a'tro milite, Gall iano Ber­
nardi, e~ano imputati insieme ad 
altri della esecuzione materiale 
del massacro. 

Come già è stato detto il cri-
mire per il modo rome fu con­
dotto portava evidenti i se«jni 
r'ella maro difettiva del Chiurco 
e dei suoi col'aboratorj e si in ­
quadrava perfettamente ne l -
l'aziore reive-civa ant idemocra­
tica perpetrata dal prefetto re ­
pubblichino. i 

La Corte al contrario, non ha 
creduto provata In responsabili­
tà dei princira'i inimitati Hmi-
tandoFi a co'p'-e gli esecutori 
ma'e'-iali del delilt". 

A'e^andrn rtira'di. gin con-
Casa della sta. «Se vi è qualcuno che non può glone nel fatto che è radicata nello -lanna'o a!rpr"a ttolo. ha v i c ' o 

la ".'a condanna, da 

l anno; Accartsi a 30 anni coi con-1cidi perpetrati da questi cr imi­
nali fascisti scossero nei tristi 
tempi della dominazione nazi - fa-
seista buona parte della Toscana, 
portando ovunque lutti e distru­
zioni. A Rigosecco, Montecuoio, 
Scalvala, S. Gimignano, Monte-
maTgiore, La Porcareccia. Mon-
ticchiello, Formone Val d'Orcia, 

Gli 85-solf con formule varie rono jCastellina imperversò più crudel-
Srrg'o Borgnioii. Elio Tana. Umber-'mente la violenza fascista: ucci -

U N * CONFERENZA 01 PNKlCO BERI INGUER E D \ R I 0 VALORI 

Consolidare il fronte unico 
della gioventù italiana per la pace 

"De Gasperi non può parlare di patr iot t ismon - Il contributo 
dei giovani democratici alia campagna contro Tarma atomica 

Si è svolta ieri alla 
Cultura l'annunciata conferenza al parlare di patriottismo — ha detto coscienze del popolo e della gioven- aeferavata 

un anno di c c i e ' a ' i o n e diurna 
renlre Onl'iann Bernardi è sta­

to condan n at" a 21 anni di re-
e lmiore . di cui 15 condornt'. 

Per i fatti di Ch"a"c'ano e la -
'ivi a^a morte del Menc;.'e:i: e 
al'a re-noM-a' i , ;tn r-'j O I T " ; , Hp" 
fra'e11! Far^i-tHi. la r i - ( p 
Mtrra'r-'p-te nrnntinfi-'a 
insufficienza di nro^p 

l - f 
i 
tu 

quadri romani della gioventù co- Berlinguer — questi è De Gasperi :ù la precisa convinzione che mai 
muniste e socialista tenuta da Da- e le classi che egli rappresenta, e i URSS, pae^e socialista. muoverà 
rio Valori e da Enrico Berlinguer, cioè gli uomini che vendettero l'I- una guerra di aggressione contro al-
La coiferen7a ha assunto un par- ralla allo straniero ieri e che la tri popoli. Questa è infatti la linea 
tlcolare interest tfata la campagna vendono oggi aggiogandola alla pò- che sempre hanno «oguito dal lon-
lanclata dal governo e dalla dire- litica di un manipolo di parai che tano '17 il governo e 1 popoli del­
usone d e verso la gioventù e lm- cogliono distruggere l'umanità». 11 Unione Sovietica. Affermando que-
pemiata intorno a motivi naziona- Berlinguer ha poi sottolineato 11 «=to impegno preciso la gioventù ita-
llsticl e bellicisti Dopo Valori, che meraviglioso contributo che la gio- liana dimostra la sua volontà di pn-
ha efficacemente lllu'Jtrato le carat- \entù democratica diede alla guer- ce, problema centrale di tutta la 
terlstlche di guerra della politica de- ra di liberazione nazionale, e che rostra azione, per risolvere 11 qua­
gli Stati Uniti e la lineare e con- «iggi dimostra il suo ardente patriot- le 1 giovani hanno dato e danno 11 
«guente politica di pace dell'URSS tlsmo battendosi per la pace, l'indi- loro grande contributo, come diino-
e ha concluso il suo rapporto riha- pendenza e la libertà dell'Italia dal strano le cifre delle firme all'Appel-
dendo la necessità che I giovani so- giogo delio straniero « Menzogneri 1O d l Stoccolma contro le armi ato-
ciallstl e comunisti affrontino sem- CQnQ dunque _ n a soggiunto ~Ber- m l c n e d a ^ ^ raccolte ». 
pre più uniti la grande lotta per la,i",nffuer _ g l , appeiil del presidente' Berlinguer ha conclu-o 11 suo ap-
salvezza delia Patria, ha preso la pa-jaef consiglio alla gioventù Easi na-' i ' I a u U i t o ™PP°rto soffermaniloM a TORINO. 20 - l'n v:olen'i.«;:mo 
rola Enrico Berlinguer. Iscorgono uninter.7lone obbrobriosa 'ungo sul compiti che la gioventù incendio ha di<t- i"o !a calcina 

Il dirigente della gioventù comu->e p r of0ndamente antimszionale: quel-'democratica italiana deve oggi asw>l- Srarrone. di propnetn della C =nt 
nlsta M è soffermato ad ansllz7are Ja d , trascinare I giovani In una vere per stroncare ogni tentativo na- ed- affittata ai fra'elli fìodonn. rjo-
i motivi e gli scopi della propagan- nuova criminale av\er.tura Ì7:onalistlco e guerrafondaio dell'a- s t a 6 U j ; a strada Stupin:gi-V:novo. 
da de. In direzione della gioventù A proposto dell'impegno che han-'zione governativa tra le masse del- TÌUfi dLstaecnmenti dei v'gili del 
che gli Imperialisti americani vor- no preso 1 giovani democratici Ita-la gio-.entù e per realizzare e con- ' ' ' t «.,nn"i«» ce 
rebbero e entusiasmare » per una lianl dl non Impugnare mai le armi jsolidare 11 fronte unico delle gio- "wvu n d n ° nvoraio C,n«'-J^ J* e 

nuova guerra, sventolando tricolori contro il paese del socialismo Ber-|\ani generazioni nella grande bat- "fi" «ornare le fiamme, cne hanno 
e rispolverando 1 più vieti motivi iinguer ha detto tra l'altro- «Questo taglia per la pace e la salve/za del-, distrutto complelamente il rarcol'o 
della propaganda nazionalista fasci- impegno trova la sua profonda ra-'la Patria. 'del frumento. 

Una cascina distrutta 
da un violento incendio 
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G R A N D E R O M A N Z O 

ALESSANDRO DUMAS 

«Passa i il giorno e la notte in 
preghiere, perchè speravo ^ che 
Dio mi perdonasse il suicidio. 

« L a seconda notte la porta si 
aprì. Io ero coricata per terra: le 
forze cominciavano ad abbando­
narmi. A l rumore, mi sollevai 
reggendomi sulle mani. 

« — Ebbene, — disse una voce 
che vibrava in modo troppo ter­
ribile al mio orecchio, perchè io 
non la riconoscessi: — ebbene. 
v i siete un poco ammansita e 
siete disposta a pagare la libertà 
soltanto con una promessa di s i ­
lenzio? Guardate, sono un buon 
principe, io, — aggiunse.^ — e 
benché non ami i puritani, ren­
do loro giustizia, e così alle p u ­
ntane , Quando sono graziose. Or­
sù, faUmi un piccolo giuramento 

sulla croce, non vi chiedo di più. 
« — Sulla croce? — esclamai 

rialzandomi, perchè a quella v o ­
ce aborrita avevo ritrovato tutte 
le mie forze: — sulla croce g iu­
ro che nessuna promessa, nes ­
suna tortura mi chiuderà la boc­
ca; sulla croce giuro di denun 
ciarvi dappertutto come un as­
sassino. come un ladro dell'ono­
re, come un vile; sulla croce g iu­
ro, se mai riesca a uscire di qui. 
di chieder vendetta contro di voi 
a tutto il genere umano. 

« — State attenta. — dis«e la 
voce, con un accento di minac­
cia che ancora non avevo udi­
to: — liO un ultimo mezzo, che 
userò soltanto se mi spingerete 
agli estremi, per chiudervi la 
bocca., o almeno pur impedire 

che una sola parola di quel che 
direte sia creduta. 

11o raccolsi tutte l e mie forze 
per rispondere con uno scoppio 
di risa. 

«Egl i v ide che ormai c'era fra 
noi una guerra eterna, una guer­
ra a morte: 

*— Sentite. — dis?e, v i dò 
ancora fi resto di questa notte e 
la giornata di domani: riflettete: 
se promettete di tacere, avrete 
ricchezza, stima e anche onori: 
se minacciate di parlare, io vi 
condanno all'infamia. 

« — Voi, — eridai, — voi? 
« — All'infamia eterna, incan­

cellabile. 
n — Voi? — ripetei. 
« Oh, ve lo dico, Felton, lo cre­

devo impazzito. 
« — Sì. io, — egli riprese. 
« — Ah! lasciatemi, — gli d is ­

si: — uscite, se non volete che, 
sotto i vostri occhi, mi spezzi la 
testa contro il muro. 

« — Sta bene. — egli replicò. 
— siete voi a volerlo. A domani 
sera. 

- — A domani sera. — risposi 
io, lasciandomi ricadere a terra 
e mordendo il tappeto dall'ira... ». 

LVII 
U N MEZZO 

DA TRAGEDIA CLASSICA 
Dopo un momento di silenzio. 

utilizzato da miladv a osservare 
U «iovant che l'a»coltava, «Ila 

continuò: 
— Da quasi tre giorni non ave ­

vo né bevuto né mangiato, sof­
frivo atroci torture: qualche vo l ­
ta mi passavano dinanzi come 

delle nubi che mi stringevano la 
fronte e mi velavano gli occhi: 
era il delirio. 

' Venne la sera; Io ero così de ­
bole che a ogni momento sverri-

- -' Denudatasi la «palla, Mìl*d) 
l'Infami».,. 

mostrò • 

vo. e ogni volta che svenivo rin­
graziavo Dio perchè credevo di 
morire. Durante uno di tali s v e ­
nimenti. sentii la porta aprirsi: il 
terrore mi fece tornare in me. 

« Entrò lui seguito da un uomo 
mascherato. Era mascherato an­
che lui, ma io riconobbi il suo 
passo, riconobbi ouell'aria impo­
nente che l'inferno ha dato alla 
sua persona per sventura del­
l'umanità 

« — Ebbene. — mi disse, — vi 
siete decisa a farmi il giuramen­
to che v'ho chiesto? 

« — Voi stesso l'avete detto: i 
nuritani non hanno che una pa­
rola. La mia l'avete sentita: v o ­
glio e devo citarvi davanti al 
"ribunale degli uomini sulla ter­
ra. e. in cielo, davanti al tribu­
nale di Dio. 

« — Così, voi pesistete? 
« — Lo giura davanti a Dio che 

mi sente: prenderò il mondo in­
tero a testimonio del vostro de ­
litto. finché avrò trovato un ven­
dicatore. 

« — Voi siete una prostituta. 
— egli disse con voce tonante. — 
e subirete il supplizio del le pro-
-titute! Qunndo gli occhi del mon­
do che voi invocate, vedranno su 
di voi il marchio dell'infamia 
rercate di provare a ouel mondo 
che non siete né colpevole, ne 
pazza!... — Poi. rivolgendosi a l ­
l'uomo che l'accompagnava: 

« — Carnefice. — disse. — fa il 
tuo dovere! 

— Oh. il suo nome, il suo no ­
me! — gridò Felton. — Il suo 
nome, ditemelo! 

— Allora, nonostante le mie 
grida, nonostante la mia res is ten-
7a. perchè cominciavo a capire 
che si trattava per me di qual ­
cosa di pegeio della morte, il car­
nefice di afferrò, mi stese riversa 
sul pavimento, mi strinse in le­
dami che mi illividirono le carni. 
e. soffocata dai singhiozzi, quasi 
nriva di conoscenza, invocando 
Dio che non m'ascoltava, io man­
dai ad un tratto un orrendo grì-
-lo di dolore e di vergogna: un 
fuoco ardente, un ferro ro=?o. il 
ferro del carnefice, s'era impres­
so sua mia spalla. 

Felton mandò un ruggito. 
— Ecco. — disse milady alzan­

dosi con una maestà da regina. 
— ecco. Felton. guardate come sia 
stato inventato un nuovo marti­
rio per la giovane pura e nondi­
meno vittima della brutalità di 
uno scellerato. Imparate a cono­
scere il cuore degli uomini, e 
l'ora innanzi fatevi con minore 
racilità lo strumento delle loro 
ingiuste vendette. 

Milady con un gesto rapido sì 
iprì la veste, lacerò la batista 
he le copriva il seno e. rossa di 
ma finta collera e dl un pudore 

studiato, mostrò al giovane il 
marchio Incancellabile che diso­

norava quella spalla così bella 
— Ma. — esclamò Felton. — è 

un fior di giglio anel lo che vedo! 
— Ed ecco appunto l' infamia! 

— esclamò milady. — Non il m a r ­
chio inglese! Bisognava provare 
quale tribunale m e l'aveva infl it­
to. 2 io avrei fa"*to pubblirn p p -
oello a tutti l tribunali del regno: 
ma il marchio francese! Oh. con 
esso, con esso io ero realmente 
.nfamata! 

Era troppo per Felton 
Pallido, immobile, prostrato da 

quella rivelazione tremenda, ab­
bagliato dalla beltà sovrumana 
i i quella donna che si denudava 
davanti a lui con una impudicizia 
•-he egli trovava sublime, finì per 
raderle ai piedi In ginocchio, c o ­
me facevano i primi cristiani d a ­
vanti a quelle pure e sante m a r -

:ri che4 la np»-e«»~.-«onc desìi i m -
oeratorì abbandonava nel circo 
alla sanguinaria lubricità della 
i lebe . Il marchio d'infamia s c o m ­
parve. restò solo la be l lewa 

— Perdono, perdono! — esc la ­
mò Felton: — oh, perdono! 

Milady lesse nei suoi occhi: 
Amore, amore! 

— Perdono di che? — domandò. 
— Perdono dl essermi unito ai 

vostri persecutori. 
Milady gli tese la mano. 
— Cosi bella, così g iovane! — 

esclamò Felton coprendo quella 
mano di baci. 

(Continua) 
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